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L’agro-alimentare italiano: sfide e opportunità di crescita



L’agro-alimentare italiano: un ruolo di rilievo in Europa...

Peso del settore agro-alimentare 
sul totale economia in Italia (%, 2021)

Valore aggiunto e occupazione del settore 
agro-alimentare nei principali Paesi Europei (%; 2019)

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Eurostat

Il sistema agro-alimentare italiano ha generato nel 2021 un valore aggiunto di 63 miliardi di euro e occupato quasi 1,4 milioni di 

persone, con un peso sull’economia rispettivamente del 3,9% e del 5,5%. L’Italia è al terzo posto in Europa per valore aggiunto, con un 

peso del 12% sul totale. 
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…grazie alla qualità delle sue produzioni…

Prodotti DOP/IGP/STG nei principali paesi europei (2021)

Food Wine e Spirits

L’Italia è il primo paese in Europa per produzioni DOP/IGP/STG sia nel comparto Food che Wine & Spirits.

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Qualigeo – Fondazione Qualivita
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…espressione delle specializzazioni sul territorio

Nord-Ovest

Caffè, confetterie e cioccolato torinese

Carni e salumi di Cremona e Mantova

Dolci di Alba e Cuneo

Florovivaistico del ponente ligure

Lattiero-caseario della Lombardia sud-est

Nocciola e frutta piemontese

Riso di Pavia

Riso di Vercelli

Vini di Langhe, Roero e Monferrato

Vini e distillati del bresciano

Nord-Est

Alimentare di Parma

Caffè di Trieste

Carni di Verona

Dolci e pasta veronesi

Ittico del Polesine VE

Lattiero-caseario di RE

Lattiero-caseario parmense

Marmellate e succhi di frutta 
del TAA

Mele del Trentino

Mele dell'Alto Adige

Ortofrutta romagnola

Prosciutto San Daniele

Prosecco di Conegliano-
Valdobbiadene

Salumi del modenese

Salumi dell'Alto Adige

Salumi di Parma

Salumi di Reggio Emilia

Vini del veronese

Vini e distillati del Friuli

Vini e distillati di Bolzano

Vini e distillati di Trento

Sud
Agricoltura della Piana del Sele

Alimentare di Avellino

Alimentare napoletano

Caffè e confetterie del napoletano

Conserve di Nocera

Mozzarella di bufala campana

Olio e pasta del barese

Ortofrutta del barese

Ortofrutta e conserve del foggiano

Pasta di Fara

Vini del Montepulciano d'Abruzzo

Isole

Lattiero-caseario sardo

Ortofrutta di Catania

Pomodoro di Pachino

Vini e liquori della Sicilia occidentale

Centro

Florovivaistico di Pistoia

Olio toscano

Olio umbro

Ortofrutta dell'Agro Pontino

Vini dei colli fiorentini e senesi

Nota: sono rappresentati i 51 distretti mappati e 
monitorati da Intesa Sanpaolo

Fonte: Intesa Sanpaolo
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7I punti di forza: il mercato estero, dove si consolida 
l’avanzo commerciale
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Qualità e competitività sui mercati internazionali…

Alimentare e bevande: 
quote di mercato totali

(%, 2020)

Alimentare e bevande: 
quote di mercato in fascia alta

(%, 2020)
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Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati BACI - CEPII



9…in quasi tutte le filiere

Alimentare e bevande: quote di mercato totali e in fascia alta per filiere
(%, 2020)
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Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati BACI - CEPII

Fa eccezione il mondo dei vini, dove l’Italia ha incrementato la quota di mercato in fascia bassa.



Valore aggiunto del settore agricoltura, silvicoltura e 

pesca (milioni di euro, 2020)

Piemonte seconda regione italiana per allevamento di 
bovini, terza per suini

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  
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Occupati del settore agricoltura, silvicoltura e 

pesca (migliaia, 2020)

Il Piemonte è la nona regione italiana per valore aggiunto in agricoltura, con oltre 1,9 miliardi di euro; Liguria e Valle
d’Aosta hanno prodotto rispettivamente 446 e 49 milioni di valore aggiunto nel settore. Gli occupati sono oltre 48mila in 
Piemonte, quasi 11mila in Liguria e circa 2mila in Valle d’Aosta.

Il Piemonte è inoltre la seconda regione italiana per allevamento di bovini (dopo la Lombardia) con oltre 800mila 
capi (il 14% del totale nazionale) e la terza per suini (dopo Lombardia ed Emilia Romagna) con oltre 1,1 milioni di capi.
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Territorio piemontese particolarmente vocato a riso, mais, 
nocciola e frutta...
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Piemonte: principali coltivazioni 
(ettari e % su tot. italiano; 2021)

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat

in Liguria spicca la coltivazione di olive
da olio (12.500 ettari)  e di olive da
tavola, che con 4.300 ettari dedicati 
rappresentano il 12% del totale 
nazionale. La Liguria è inoltre la prima 
regione italiana per numero di aziende 
agricole con coltivazione di piante e fiori 
ornamentali (oltre 2.300, circa il 30% del 
totale nazionale)

In Valle d’Aosta, la maggior parte della 
superficie agricola è destinata a prati e 
pascoli (oltre 40mila ettari); seguono per 
estensione gli ettari destinati a vino (450) 
e alla coltivazione di mele (250). 
L’allevamento è dedito soprattutto ai 
bovini (circa 40mila capi).



... e al vitivinicolo
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Il 94% della produzione di vino del Piemonte è certificata DOP/IGP; in Liguria e Valle d’Aosta le percentuali sono 
rispettivamente del 67% e dell’82%

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat
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Prodotti DOP/IGP per regione (2021)

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Ismea-Qualivita, 2021
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Il Piemonte è la terza regione in Italia 
per numero di certificazioni di origine: 
sono 91 le produzioni DOP/IGP, di cui 
26 Cibi e 59 Vini; in Liguria e Valle

d’Aosta sono rispettivamente 22 e 13.

il Piemonte è la quarta regione 

italiana per impatto economico della 
DOP Economy con quasi 1,6 miliardi di 
valore alla produzione nel 2021 
(+15,4% sul 2020); per Liguria e Valle 

d’Aosta sono rispettivamente 38 e 52 
milioni. 

In Valle d’Aosta il peso della DOP 
economy sul settore agro-alimentare 
regionale è di oltre il 30% (superiore 
alla media nazionale del 21%) grazie 
soprattutto al contributo della filiera 
dei formaggi.

La presenza di produzioni di qualità…
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…spiega l’ottima evoluzione dell’export

Agro-alimentare: evoluzione export 
(2008=100)

Export dei distretti agroalimentari di 
Piemonte e Liguria (milioni di euro)

L’export agro-alimentare del Piemonte è raddoppiato dal 2008 ad oggi, passando da 3,6 miliardi a oltre 7,5 nel 
2021; ottima evoluzione anche per la Liguria, che passa da 518 a 821 milioni; più contenuto l’export agro-
alimentare della Valle d’Aosta (68 milioni nel 2021, erano 44 nel 2008).
Nel primo semestre del 2022 l’export agro-alimentare piemontese ha registrato una crescita tendenziale del 15,2%, 

più di quanto siano aumentati i prezzi alla produzione del settore sui mercati esteri (+9,2%). Per la Liguria la crescita nel primo semestre 

del 2022 è stata del +18,3% tendenziale, per  la Valle d’Aosta +8,7%. 

Nota: l’export agro-alimentare dell Valle d’Aosta non viene rappresentato a causa degli importi contenuti che rendono molto volatile l’evoluzione 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat
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Agroalimentare uno dei settori più colpiti dalla crisi 
energetica

Fonte: indagine Intesa Sanpaolo edizione maggio-giugno 2022

Le principali difficoltà incontrate dalle imprese clienti 
(% colleghi; possibili più risposte)

Rispetto alla media nazionale, in Piemonte
risulta più sentita la criticità relativa ai 

cambiamenti climatici (27), agli 
approvvigionamenti dal resto del mondo (24) 

e alla concorrenza estera (7)
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Per conservare una buona marginalità cruciali qualità e 
mercati esteri. Pochi spazi con la GDO (meglio l’Ho.Re.Ca)

Fonte: indagine Intesa Sanpaolo edizione maggio-giugno 2022

Segmenti, mercati e canali in cui le imprese riusciranno molto probabilmente a 
rivedere al rialzo i prezzi di vendita nel 2022 (% colleghi al netto dei «non so»)
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Rispetto alla media nazionale, in 
Piemonte risulta più strategico puntare 
su prodotti o servizi top di gamma (38) 

e alle vendite in Nord America (32).
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Fonte: indagine Intesa Sanpaolo edizione maggio-giugno 2022

Le principali strategie adottate dalle imprese clienti 
(% colleghi; possibili più risposte)

In Piemonte risultano più adottate la 
revisione dei processi per ridurre i 
consumi (19) e le partnership con i 

fornitori (20)

Le strategie adottate: revisione delle politiche di prezzo; 
seguono rinnovabili, diversificazione dei mercati di vendita 
e di fornitura e riduzione dei consumi



Il sostegno del PNRR

Ripartizione PNRR per missione 
(NGEU+risorse nazionali, mld euro) €6,8

mld
Fondi dedicati 
all’Agro-alimentare

Sviluppo logistica 800 milioni

Parco Agri-solare 1,5 miliardi

Innovazione e meccanizzazione 500 milioni

Contratti di filiera e distretto 1,2 miliardi

Sviluppo biogas e biometano 1,92 miliardi

Resilienza dell’agrosistema irriguo 880 milioni

18



In sintesi: punti di forza e sfide per l’agri-food italiano
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Importanti comunicazioni

Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati,
degli elementi e delle informazioni acquisite e che nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse.

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente
complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo meramente indicativo, non
costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in
tutto o in parte solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A.

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la
facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato e messo a disposizione della
clientela.

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse

Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai
sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) che, in conformità alle
normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che
comprendono adeguati meccanismi di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a evitare che gli eventuali conflitti di interesse
che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella
produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle informazioni
privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile
per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le
disclosure sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Banking Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia.

A cura di:
Rosa Maria Vitulano, Direzione Studi e Ricerche, Intesa Sanpaolo
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Massimiliano Cattozzi
Responsabile Direzione Agribusiness Intesa Sanpaolo

L’agro-alimentare italiano: sfide e opportunità di crescita

Ne discutono



Garanzie Ismea: le ultime evoluzioni

Giorgio Venceslai
Responsabile Servizi per le Imprese Ismea
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questo documento è di proprietà di Ismea che se ne riserva tutti i diritti

Garanzie ISMEA
FACILITARE L’ACCESSO AL CREDITO, RIDUCENDO I COSTI DEI FINANZIAMENTI

Basilea 
II 

Irrevocabile

Incondizionata

Certa Esplicita

Diretta

A prima 
richiesta

Con controgaranzia dello Stato che:

 facilita l’accesso al credito

 assicura una riduzione del costo del finanziamento

Beneficiari
 PMI attive, agricole e della pesca, finanziariamente 

sane

Garanzia
 Fino al 70% del finanziamento (80% del 

finanziamento in caso di giovani – dal 2023, 80% 

per tutti)

 Fino a 1 milione di euro in caso di micro e piccole 

imprese (2 milioni di euro in caso di medie imprese 

– dal 2023, 5 milioni per tutti)

Decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102, articolo 17

Aiuto
 Contributo in de minimis ad abbattimento del costo della garanzia
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questo documento è di proprietà di Ismea che se ne riserva tutti i diritti

cambiali agrarie e della pesca

Finanziamento complessivo di 80 
milioni di euro nel 2020 per circa 
3.200 beneficiari (ticket medio 25 

mila euro)

Finanziamento complessivo di 80 
milioni di euro nel 2020 per circa 
3.200 beneficiari (ticket medio 25 

mila euro)

Prime rate in scadenza a maggio 
2023

Prime rate in scadenza a maggio 
2023

Dal 5 ottobre 2022 e fino al 20 
aprile 2023, è possibile chiedere 
la conversione parziale del 
debito:

•35% trasformato in contributo a fondo 
perduto

•65% rimborsato al momento della 
conversione

Dal 5 ottobre 2022 e fino al 20 
aprile 2023, è possibile chiedere 
la conversione parziale del 
debito:

•35% trasformato in contributo a fondo 
perduto

•65% rimborsato al momento della 
conversione

Potenziale richiesta di liquidità 
per complessivi 52 milioni di euro 

(65% di 80 milioni)

Potenziale richiesta di liquidità 
per complessivi 52 milioni di euro 

(65% di 80 milioni)

CONVERSIONE PARZIALE DEL DEBITO
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Interventi per la liquidità

Base giuridica:

• Quadro temporaneo 
di aiuti per la crisi 
Ucraina

• Decreto Aiuti –
Articolo 20

• Estensione al 2023

Base giuridica:

• Quadro temporaneo 
di aiuti per la crisi 
Ucraina

• Decreto Aiuti –
Articolo 20

• Estensione al 2023

Condizione:

• Avere subito un 
incremento di costi 
2022 vs. 2021 per 
energia, carburanti 
o materie prime

Condizione:

• Avere subito un 
incremento di costi 
2022 vs. 2021 per 
energia, carburanti 
o materie prime

Finanziamento:

• Fino a  62 mila euro 

per liquidità 
rimborsabile in 10 
anni con almeno  24 

mesi di 

preammortamento

Finanziamento:

• Fino a  62 mila euro 

per liquidità 
rimborsabile in 10 
anni con almeno  24 

mesi di 

preammortamento

Garanzia:

• Automatica

• Gratuita

• 100% di copertura

Garanzia:

• Automatica

• Gratuita

• 100% di copertura

Rilascio:

• In automatico, 
previa verifica 
Registro Aiuti

Rilascio:

• In automatico, 
previa verifica 
Registro Aiuti

Portale di 
accesso:

• U35.ismea.it

Portale di 
accesso:

• U35.ismea.it

U35

New
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NUOVI SERVIZI

• I nuovi servizi ISMEA per la garanzia

• GSmart è una piattaforma integrata con il 
mondo ISMEA e fornisce informazioni 
quantitative su:

• Rischiosità della PMI

• Costo di una garanzia

FAVORIRE LA CERTEZZA E LA TRASPARENZA DELLE TRANSAZIONI

Banche dati pubbliche

•Informazioni su:

•Esistenza e stato PMI

•Accesso online al Registro aiuti

Richiesta di garanzia veloce

•Garanzia con un click (o con flusso di dati)

Rating (%)

Situazione CeRi
ultimi tre mesi 

precedenti

Aliquota di 
commissione (%)

•Tasso

•Importo finanziamento

•Percentuale copertura

•Dimensione PMI

•Settore PMI

Commissione 
di garanzia 

(€)

•Durata del finanziamento

•Esistenza 
preammortamento

Rating certificato (IRB o ECAI)

New
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La collaborazione Intesa Sanpaolo-Coldiretti: 
le modalità di supporto alla crescita del settore

Loredana Virdis
Direttore Area Agribusiness Piemonte Nord, Valle d’Aosta e Sardegna Intesa Sanpaolo

Piermario Romagnoli 
Direttore Area Agribusiness Pimonte Sud e Liguria Intesa Sanpaolo



IL Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede importanti stanziamenti di risorse con l’obiettivo di 
determinare un cambio di paradigma dell'intero settore agroalimentare nazionale

L’attuazione del  programma delineato dal PNRR a sostegno dell’agro-sistema italiano, prevede importanti 
stanziamenti a sostegno dei piani di intervento:

Economia Circolare e 
Agricoltura Sostenibile

Finanziamenti su 
programmazione 

complementare al PNRR

Tutela territorio e 
della risorsa idrica 

Ulteriori progetti

Contratti di filiera e sviluppo 
del biogas e biometano

Dotazione complessiva di: 
€ 3,42 Mld

Resilienza dell’agro-
sistema irriguo

Dotazione complessiva 
di: 880 Mln€

Agro-voltaico 
Dotazione complessiva di: 

1,1 Mld€

Digitalizzazione,
Innovazione e 

competitività del sistema 
produttivo

Turismo e cultura 4,0 Mld€

Sviluppo della logistica, 
Parco agrisolare, 

Innovazione e 
meccanizzazione

Dotazione complessiva di 
2,8 Mld

Il PNRR per il sistema Agroalimentare italiano



Prossimi passi per il 2022

 DM del 13/06 Logistica Agroalimentare

 Pubblicato bando 21/09/22

 DM 5/08 in attesa pubblicazione bando 

 DM 31/08 in attesa pubblicazione bando 

Principali obiettivi Beneficiari

Aziende settori logistica e trasporto 

per agroalimentare, Gestori di

mercati agroalimentari all'ingrosso, 

Autorità di Sistema Portuale 

Aziende del settore agricolo

Aziende del settore agricolo

 Ridurre impatto ambientale trasporti

 Potenziare capacità di export delle PMI

 Incrementare trasporti su ferrovia e interconnessioni tra porti e 

interporti

 Contribuire alla produzione di energia da fonti rinnovabili

 Migliorare competitività aziende agricole

 Installazione pannelli solari nel settore agricolo

 Migliorare sostenibilità di produzione e sicurezza alimentare

 Introdurre tecniche di agricoltura e di fertilizzazione di precisione

 Aumentare produttività/ competitività filiere

 Aumentare la produttività e della competitività delle filiere e della 

qualità dei prodotti

 Ridurre le emissioni

800

Mln €

1.500 Mln 

€

100

Mln €

400

Mln €

Dotazione

Aziende del settore agricolo

 Apertura termini per presentazione 

domande prevista dal 27/09/2022 al 

27/10/2022

 In attesa del Decreto Ministeriale che 

recepisce le osservazioni dell’UE

 Predisposizione e pubblicazione dei Bandi

da parte delle Regioni entro 31/10/2022

 Decreto Ministeriale integrativo e 

successiva emanazione del Bando entro 

30/11/2022

 Rendere più competitivo il settore agricolo

 Ridurre il costo dell’ approvvigionamento energetico

 Installare a regime una capacità produttiva da impianti agro -voltaici 

di 1,04 GW

Imprese e organizzazioni pubbliche 
1.100 Mln 

€

 Migliorare la produzione di Biometano 

 Ridurre la produzione di gas ad effetto serra

Comuni, operatori del sistema di 

distribuzione produttori di energia a 

biogas, agricoltori

1.900

Mln €

 Eliminato il limite del 10% di copertura della 

superficie agricola

 Data emanazione dei bandi al momento 

non prevista

 Provvedimento in fase di verifica

 Data emanazione dei bandi al momento 

non prevista

Intervento

Sviluppo della 

logistica

Parco agrisolare

Ammodernamento 

dei frantoi oleari

Meccanizzazione del 

settore agricolo 

Sviluppo Agrivoltaico

Sviluppo Biometano

Contratti di Filiera 

V Bando

 Ridurre utilizzo fitofarmaci, antimicrobici, fertilizzanti

 Lottare contro perdita di biodiversità

 Garantire sicurezza dell’approvvigionamento alimentare

Aziende dei settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo

1.200

Mln €

 Aperto sportello per la presentazione 

domande

M
IP

A
A

F
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PNRR per il settore agroalimentare: overview delle opportunità in corso e prossimi 
passi

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Deloitte PNRR



«PNRR: come cogliere le opportunità per far crescere l’agricoltura italiana del futuro»

Intesa Sanpaolo e Coldiretti condividono 

l’obiettivo di dare diffusione alle iniziative di 

sostegno pubblico previste dal PNRR per 

favorire una significativa  crescita dell’intero 

comparto.

Intesa Sanpaolo e Coldiretti con l’accordo di 

collaborazione intendono individuare le azioni 

che possano facilitare l’accesso alle misure del  

PNRR delle aziende agricole attraverso 

strumenti dedicati messi a disposizione dalla 

banca che possano massimizzare l’efficacia 

del sostegno pubblico.

Il  nuovo Accordo Intesa Sanpaolo – Coldiretti (1/2)



L’accordo che avrà durata sino al 31/12/2024 prevede la messa  a disposizione della imprese 

associate di un plafond complessivo di nuovi finanziamenti per l’importo di 3 miliardi di euro.

Per il Nord Ovest è previsto un plafond specifico di 345 milioni di euro.

Il PNRR costituisce  pertanto, in questa ottica,  una occasione 

irripetibile rappresentando  uno stimolo agli investimenti nel 

percorso verso nuovi modelli di agricoltura, coerenti con una 

forte spinta all’evoluzione tecnologica del settore  e che 

possano sempre più favorire  un approccio sostenibile a 

partire da nuovi paradigmi  sull’utilizzo di fonti di energia 

alternative e con l’ambizione di poter raggiungere quanto 

prima una sempre maggior indipendenza energetica.

«PNRR: come cogliere le opportunità per far crescere l’agricoltura italiana del futuro»

Il  nuovo Accordo Intesa Sanpaolo – Coldiretti (2/2)



I capisaldi dell’accordo

Iniziative legate al 
PNRR

Sostenibilità 
Ambientale

Circular Economy
Imprenditoria 

Giovanile

Sostegno a supporto 
dei maggiori costi 

energetici

Internazionalizzazion
e/ Export

Programma 
«Sviluppo Filiere»

Comunicazione, 
divulgazione e 
collaborazione 

Simec



Le iniziative di Intesa Sanpaolo a supporto degli Associati Coldiretti

A supporto dei primi  bandi
del PNRR per il Settore 
Agroalimentare, Intesa 

Sanpaolo mette a 
disposizione degli Associati 
Coldiretti un’ampia gamma 

di soluzioni

Anticipazione dei contributi a fondo perduto;
Rilascio di impegni di firma per abilitare l’inoltro 
della richiesta di anticipazione del contributo a 
fondo perduto al Ministero; 
Cessione del credito di imposta se previsti;
Finanziamenti  specifici a MLT per integrare le 
risorse pubbliche a completamento del piano di 
investimento:

oCrescita  Impresa

oEnergia Impresa

oAgricoltura Impresa

oFinanziamento a MLT SACE Green



La piattaforma Incent Now per facilitare l’accesso agli incentivi pubblici

La piattaforma                              
….

Piattaforma stand-alone per 
aiutare i clienti ad orientarsi sulle 
opportunità derivanti dal PNRR

Semplice 

Funzionale 

Dinamica 

 Un ambiente intuitivo dove ricercare gli 
incentivi in ambito PNRR in linea con i 
tuoi interessi 

 La ricerca è facilitata grazie a dei filtri
che si valorizzano sulla base della p.iva

 Uno strumento unico che mostra per 
ogni incentivo
 Le caratteristiche principali
 Le soluzioni Intesa Sanpaolo 

associabili  

 Aggiornata periodicamente per restare 
al passo con i nuovi incentivi pubblicati

 La possibilità di salvare ricerche e 
incentivi aiutano nel monitoraggio delle 
iniziative di interesse

Presenta funzionalità uniche a supporto della clientela Intesa 
Sanpaolo

Uno strumento messo a disposizione gratuitamente dalla banca ai propri clienti per cogliere 
tutte le opportunità legate al PNRR 



Intesa Sanpaolo mette a disposizione degli associati Coldiretti le soluzioni per 
vincere le sfide dei prossimi anni di sostenibilità ed economia circolare

Note: Le soluzioni S-Loan sono cumulabili su un medesimo cliente, ma non su uno stesso finanziamento

Sostenibilità 
Ambientale

Circular 
Economy

Finanziamento a MLT con garanzia FdG o Ismea o 
SACE Green
L’innovativa garanzia di SACE per la riqualificazione energetica 
e la riduzione dell’impatto ambientale

S-Loan Agribusiness
A supporto degli investimenti sostenibili delle imprese del settore 
Agribusiness

Desk Energy
A supporto delle imprese che vogliono perseguire investimenti 
nelle energie rinnovabili: consulenza sul progetto nel suo 
complesso, sulle tecnologie più performanti, sulle opportunità 
di mercato. Offerta di soluzioni di finanziamento dedicate 



Imprenditoria Giovanile: iniziative a favore dei giovani Associati Coldiretti 

Finanziamenti a condizioni dedicate  per i 
Giovani Associati Coldiretti fino a 40 anni

Agricoltura 
Impresa

Crescita 
Impresa

Intesa Sanpaolo per incentivare la 

crescita e lo sviluppo dell’imprenditoria 

giovanile nell’agricoltura, riserverà 

condizioni dedicate che prevedono 

agevolazioni sulle spese di istruttoria per 

i finanziamenti a supporto degli 

investimenti aziendali promossi dagli 

Associati Coldiretti di età fino a 40 anni

Finanziamenti per Anticipo Contributi per i 
Giovani Associati Coldiretti che partecipano 

ai Bandi del PNRR

Finanziamento per 
Anticipo Contributi

Per favorire i progetti di investimento con 

contributo PNRR messi in atto dai giovani 

Imprenditori Under 40 associati Coldiretti la 

Banca propone, coerentemente con le 

dinamiche dei contributi, un finanziamento con 

le seguenti principali caratteristiche:

•anticipo per un importo fino al 90% (estendibile al 100% per 

controparti con elevato standing creditizio)

•durata fino a 18 mesi (correlata al tempo

massimo di realizzazione e collaudo)

• Spese di estinzione anticipata gratuite



Iniziative a sostegno delle realtà colpite dal rincaro dei costi energetici e delle 
materie prime, ma anche da calamità naturali quali siccità o alluvioni

Sostegno a supporto 
dei maggiori costi 

energetici

Finanziamenti per nuova liquidità a Breve Termine

Finanziamenti per nuova liquidità a Medio Lungo Termine

Operazioni di rinegoziazione del debito

Factoring con credito di fornitura

«DA INTESA SANPAOLO 100 MILIONI DI EURO A 
SOSTEGNO DELLE IMPRESE AGRICO<<<<<<LE 
IN DIFFICOLTA’ A CAUSA DELLA SICCITA’»

«MALTEMPO MARCHE: DA INTESA SANPAOLO 
200 MILIONI DI EURO»

A FAMIGLIE E IMPRESE<

SOSPENSIONE DELLE RATE DEI FINANZIAMENTI»

Intesa Sanpaolo da sempre offre 
sostegno alle realtà colpite da 

calamità naturali in particolare a 
sostegno delle aziende del 
settore agroalimentare con 

finanziamenti specifici e 
sospensioni di quanto già in 

corso

Alcuni 
esempi



Supporto agli investimenti attraverso Sviluppo Filiere

Il Programma di ISP a supporto dell’internazionalizzazione e del rafforzamento dei rapporti industriali della 
Supply Chain

Merito Creditizio

Integrazione delle valutazioni sul merito creditizio dei soggetti di Filiera con 
informazioni di carattere industriale

Plafond di Filiera

Generazione Plafond di Filiera per comprendere i bisogni finanziari 
della Filiera e favorirne le condizioni di accesso al credito

Offerta Commerciale

Creazione di un’eventuale offerta commerciale personalizzata e 
con prezzo dedicato

Che cosa è?

Come funziona?

È un accordo tra il Gruppo 
Intesa Sanpaolo ed alcune 
delle più prestigiose realtà del 
territorio italiano che sono a 
capo di una Filiera produttiva

L'iniziativa prende avvio 
dall'individuazione dei 
Capifiliera e dall’identificazione 
delle aziende fornitrici parte 
della Filiera

Attraverso un nuovo metodo, 
(«guardare con gli occhi del 
Cliente») la Banca è in grado di 
analizzare e valorizzare 
l’appartenenza dei fornitori alle 
Filiere selezionate e di dare 
pieno valore al contesto 
industriale nel quale essi 
operano

Accordi con 
aziende Capofiliera

di cui 

168 
Accordi nell’agro-

alimentare

821
Potenziali fornitori 

raggiunti

di cui

6.500  
fornitori nell’agro-

alimentare

+19.6k
Plafond di 

filiera 

54mld

Note: (1) Dati a Agosto 2022

Il Programma Sviluppo Filiere: Overview I punti di forza del Programma

Numeri chiave del Programma1



Intesa Sanpaolo è presente in 40 paesi e vanta accordi di collaborazioni con 
altre banche in 85 paese e rapporti di corrispondenza con oltre 4000 banche

A supporto della crescita e dello sviluppo sui 
mercati esteri, la banca metterà a disposizione, 
anche grazie al proprio network internazionale, 
una serie di strumenti tra i quali:
 prodotti  e servizi evoluti di trade e export 
finance
Consulenza a supporto dello sviluppo del 
business anche a sostegno dei progetti di 
identificati Capofiliera

New York

Londra

Milano

Dubai
Hong Kong



Organizzazione di 
eventi  a livello 
nazionale per 
promuovere i 

contenuti 
dell’accordo

Analisi periodica dei 
risultati raggiunti e dei 

benefici generati per le 
imprese associate 
anche grazie alla 

partnership con Simec 
Consulting

Realizzazione di 
webinar e incontri 
di formazione per  

diffondere le 
opportunità 

previste  dai diversi 
punti dell’Accordo

Tavolo di lavoro  
Collaborazione con 

Simec consulting

Webinar e 
Formazione

Comunicazione 
agli associati 

Iniziative congiunte per valorizzare le opportunità previste dal PNRR e dall’Accordo



ACCORDO INTESA SANPAOLO - COLDIRETTI
Come cogliere le opportunità del PNRR 
per far crescere l’agricoltura italiana del futuro

Giovedì 15 dicembre 2022


